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titolo r. 

Dell' ammissione de' Malati. 

Art.° i. Sono escluse dall'Ospedale le 
seguenti malattie, 

(a) Rogna, Tigna, Erpeti, ed altre simili 
malattie cutanee. 

(b) Piaghe croniche procedenti da qua- 
lunque cagione. 

(c) Epillessia, convulsioni, appoplessia. e 
paralisi, antiche. 

(d) Ostruzioni antiche, e scorbuto, per- 
chè insanabili negli Spedali. 

(e) Ernie abituali , Tumori, Escrescenze, 
Lussazioni, e Deformità, di data antica. 

(f) Piaghe, Fistole abituali o callose. 

(g) Piaghe, Tumori , scoli, o ferite cura- 
bili senza bisogno di letto. 

(h) E generalmente quelle altre malattie 
che di lor natura sono inguaribili, (le quali 
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malattie tutte sono del pari escluse dal- 
l' Ospedal Grande di Parma). 

(i) Finalmente le pazzie di qualunque ge- 
nere, tranne quelle cagionate da pellagra, 
poiché siffatta malattia non può venir ricu- 
sata, in forza della Sovrana Risoluzione del 
i4 Febbrajo 1820. 

Ogn' altra malattia è ammissibile. 

Art.° a. Nessun Malato povero del Co- 
mune di Sansecondo potrà essere accettato 
nello Spedale, tranne ne' casi di vera urgen- 
za, senza essere munito dell'attestazione del 
Medico o Chirurgo, la quale faccia fede del 
genere della malattia, e della povertà asso- 
luta del Malato, e senza l'apposito Ordine 
d'ammissione da rilasciarsi appiedi dal Pre- 
sidente dell' Ospizio , qual Rappresentante* 
la Commessione Amministrativa, per gl'ef- 
fetti di cui all' Art.° 7. paragrafo terzo della 
Risoluzione Sovrana del 5. Novembre 1 81 7. 

Art.° 3. Un'eguale attestazione del Me- 
dico o Chirurgo si dovrà produrre al Pre- 
sidente dai Malati vergognosi > quelli però 
soltanto che dimorano in questa Borgata, 
per essere ammessi ai soccorsi a domicilio, 
giusta la mente de' Benefattori , Rainieri 
Gian-Battista, e Sommi Giovanna. 
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Art.° 4- Allo scopo che il rilascio delle 
attestazioni, ed ordini d'ammissione, di cui 
è fatto cenno ne* precedenti due articoli 
riesca più agevole, e più spedito, saranno 
distribuite in formolo stampate, dal Medico 
e Chirurgo, ai quali verranno perciò som- 
ministrate dall' Uffizio della Cornméssione. 

Art. w 5. Quanto ai Malati poveri della 
Parrocchia di Ronco-Cara po-Caneto, Comune 
di Trecasali (ammissibili giusta il legato 
Berna zzi Francesco ) Essi pure non saranno 
accettati, senza essere muniti dell'attesta- 
zione d'un Medico, o d'un Chirurgo, com- 
provante il genere della malattia, non che 
d'un Certificato del loro Parroco, vidimato 
da quel Podestà, da cui dovrà risultare la 
vera povertà de' Malati stessi. 

* 

TITOLO II. 

• Dell'Orario pel servigio quotidiano. 

Art.° 6. L'Orario rimane stabilito nella 
Tabella che segue, e sotto qualsiasi pretesto 
non potrà mai essere variato. 
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INDICAZIONE 

DEI 

GIORNALIERI SERVIGJ 



MATTINA 

I. Ventilazione delle sale, alle ore 
a. Amministrazione straordinaria 
de'medicinak prescritti nella gior- 
nata antecedente, e per quest'ora 

3. Pulizia delle sale, de'vasi ecc. 

4. Suffumigj o fumicazioni . . 

5. Distribuzione de 'brodi e zuppe 

6. Acconciamento de* letti . . . 

n. Visita Medica 

o. Idem Chirurgica 

9. Messa, e Comunioni ordinarie 

10. Visita degli esteri agli Infermi. 
Per la durata di un' ora l'ospeda- 
le rimarrà aperto, e la visita non 
verrà permessa mai prima delle ore 

xi. Distribuzione del pranzoalle ore 

DOPO PRANZO 

ia. Distribuzione ordinaria de* me- 
dicinali prescrìtta colla visita del 
giorno, si roraincierà alle ore . . 

i3. Fare i letti indicati dagli Ordi- 
narj, preparare quelli di scorta, e 
ripulir le sale 

là). Distribuzione delle zuppe, os- 
sia merenda, giusta le apposite 
prescrizioni 

15. Confessioni ordinarie . . . 

16. Visita Medica 

17. Idem Chirurgica 

18. Distribuzione della cena . J 



PEI MESI DI 



Gennajo 
Febhrojo 
Novero. 
Dicemb 



6 \ 



\ 



6 

7 

7 

7 
8 

8 | 
9 

9 I 



10 

11 i 



3 
3 



5 



Marzo 

Aprile 
Settem. 
Ottobr* 



6 1 
6 | 



8 1 



9 
11 



i 
i 



3 

4 

5 

6 
7 



1 



Maggio 

Giugno 
Luglio 
Agosto 



5 I 

5 $ 
6 

6 i 
1 
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3 i 



4 1 

5 j 

6 i 
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8 i 
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Art.° 7. Sarà primo obbligo dell' Infer- 
miere di osservare scrupolosamente tutto 
ciò che vien indicato dall'Orario, in concor- 
so dell'Infermiera di lui moglie, la quale 
però non potrà, nè dovrà prestarsi se non 
se in ciò che unicamente riguarda F assi- 
stenza ed il servigio delle Donne. 

Ciò nonpertanto pel disimpegno il più 
esatto del servigio in generale il solo Infer- 
miere vien ritenuto responsabile: quindi lo 
sarà, e pel fatto della di lui moglie e per 
quello de' sotto- Infermieri od Inservienti, 
allorché di questi ultimi ve ne fosse in 
attività. 

In conseguenza di che F Infermiere stesso 
dovrà precisamente alle ore determinate 
nella suddetta Tabella, 

i.° Ventilare le sale. 

a.° Essere puntuale alla distribuzione dei 
medicinali ordinati nell' antecedente giorno, 
tanto dal Medico che dal Chirurgo, non che 
a qualunque esecuzione prescritta da que- 
st'ultimo, senza che per qualsiasi pretesto 
o scusa possa alterare Fora fissata. 

3.° Pulire il pavimento delle sale, ed asciu- 
parlo ove occorre, e pulire i vasi, e le spu- 
tacchiere, tranne quando particolarmente 
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per alcuni Malati non fosse stato disposto 
in contrario, e generalmente prestarsi a qual- 
siasi altra operazione analoga, giusta gl'Or- 
dini sì dell'Ispettore che degli Ordinarj. 

La disinfezione delle Infermerie verrà 
eseguita da lui ogni qualvolta gli venga pre- 
scritto o dall'Ispettore o dagl' Ordinarj, ed 
a tale uopo gli sarà somministrato il cloruro 
di calce, ed i noti sun°umigj di cloro. 

5. ° Distribuirà i brodi o zuppe, secondo 
le prescrizioni speciali, ed il dietetico. 

6. ° Acconcierà superficialmente i letti, 
senza muoverne l'Ammalato, cioè farà le 
pieghe, e li renderà decenti. 

7. 0 Interverrà immancabilmente a tutte le 
visite sì del Medico, che del Chirurgo (e ri- 
guaido alle Donne assisterà l'Infermiera), 
onde dar loro esatto ragguaglio dello stato 
degl'Infermi dall'ultima visita in poi. 

8 0 Terminate le visite darà mano imme- 
diatamente alla spedizione delle prescrizioni, 
e farà pervenire alla Farmacia il Registro 
delle ordinazioni de' medicinali. 

9. 0 Durante la Messa terrà chiusi i can- 
celli delle Infermerie, ed impedirà a chic- 
chessia d* iutrodurvisi, neanche col pretesto 
di udirvi la Messa, giacché a quest'oggetto 
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è destinato esclusivamente P Oratorio: come 
dovrà impedire, a qualsiasi estraneo al se- r 
guito delle Comunioni, l'accesso nelle Sale, 
dovendo pure in tali circostanze rimanere 
nell' Oratorio tutte quante le persone che 
avranno accompagnato il Viatico, onde non 
arrecare a' Malati verun disturbo. 

io.° Si troverà continuamente nelle In- 
fermerie, allorché gl'Esteri si trasferiranno 
all'ora permessa a visitare gl'Infermi, e ri- 
gorosamente veglierà, ed impedirà, onde i 
primi non arrechino cibi di sorte ai secon- 
di, e non sottraggan nulla di quanto appar- 
tiene ai Malati, od allo Spedale. 

n.° Distribuirà il pranzo all'ora pre- 
scritta, assistendo, e coadiuvando quegP In- 
fermi impossibilitati a cibarsi da se medesimi. 

ia.° Eseguirà la nuova distribuzione dei 
medicinali, e le prescrizioni in genere ordi- 
nate nella visita ordinaria del Medico, e del 
Chirurgo; restandogli espressamente proibito 
di metter mano da solo nelle medicazioni 
Chirurgiche, iutorno alle quali dovrà sol- 
tanto assistere, coadjuvare, e servire il Chi- 
rurgo stesso (allorché egli vi procederà) in 
tutto ciò che gli potrà occorrere. 
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i3.° Farà solamente que' letti per intero 
che dagPOrdinarj gli saranno stati indicati; 
e ne dovrà sempre tenere pronto un certo 
numero di scorta, da fissarsi dall' Ispettore, 
onde soddisfare a qualunque urgente ricor- 
renza. Poi ripulirà le sale. 

i4 ° Distribuirà, secondo le ordinazioni, 
le zuppe pomeridiane. 

i5. 9 Avviserà i Sacerdoti Confessori sì 
per urgente pericolo degl'Infermi, che per 
Ordinazione del Medico o Chirurgo; e dovrà 
tenersi sempre pronto a servire i Sacerdoti 
stessi per le assistenze agl'Infermi in tutto 
ciò che potrà loro abbisognare. 

16.° Entrando nuovi Malati che indicano 
gravezza di male, ne dovrà immediatamente 
prevenire il Medico, od il Chirurgo: ciò 
che egualmente dovrà fare anche in caso 
d' esacerhazione di leggieri malattie, qualora 
la giornaliera visita ordinaria sia già stata 
fatta. 

17. 0 Farà trasportare nel più breve spa- 
zio possibile, da chi si spetta i cadaveri 
dalle Infermerie nel locale a ciò destinato. 

i8.° Distribuirà la cena all'ora stabilita, 
prestando la debita assistenza, agi' impotenti, 
giusta quanto è stato detto pel pranzo. 
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19 ° Il fanale esistente nelle Infermerie 
dovrà rimaner acceso dall' Ave-Maria della 
sera sino a quella del mattino a cura del- 
l' Infermiere. 

ao.° Veglierà diligentemente gl' Infermi 
aggravati nel corso della notte, allorché ciò 
gli sia stato prescritto, non tralasciando an- 
che in tali circostanze di amministrare i ri- 
medj alle ore indicate dagP Ordinarj. 

Qualora però non vi siano nè tali occor- 
renze, nè tali prescrizioni , basteranno due 
visite notturne, avendo cura di chiedere ad 
ogni Malato se di nulla abbisogna. 

TITOLO III. 

Del Dietetico. 

Art.° 8. Il Dietetico addottato nella De- 
liberazione presa oggi, avrà ad essere rigo- 
rosamente osservato sì dagl* Ordinarj , che 
dal Somministratore degl'alimenti. 

Esso formerà parte integrante del presente 
Regolamento, ed a quest' uopo ne vien quivi 
trascritta la corrispondente Tabella. 
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TABELLA ALIMENTARIA 
CLASSE PRIMA 

Diete rigorose. 



RIGOROSA PRIMA 
Quattro brodi comuni nelle 24 ore 

RIGOROSA SECONDA 

Colazione. Un brodo comune. 
Pranzo. Un pane raso diluto. 
Merenda. Un brodo comune. 
Cena. Un pane raso diluto. 

RIGOROSA TERZA 

Colazione. Un ristauro formato con 
torlo d'ova; ovvero un'ova bri- 
nato, ed una scodella di brodo. 

Pranzo. Idem. 

Merenda. Idem. 

Cena. Idem. 

RIGOROSA QUARTA 

SD ULTIMA. 

Colazione. Un ristauro formato 
nel brodo, con torlo d'ova, ov- 
vero un' ova brinato con una 
scodella di brodo. 

Pranzo. Una scodella pane raso, 
alternata colla pasta fina. 

Merenda. Simile alla colazione. 

Cena. Eguale al pranzo. 

N. B. Il p«so del pan trito, e della patta 
fina sarà di once 1 e metza. I due pan rati 
faranno preparati con un tolo torlo d'ora 

ORDINARIA UNICA 

Colazione. Una zuppa dionee a 
pane. 

Pranzo. Minestra fina once a, 
alternata col pane raso simile a 
quello della precedente dieta. 

Merenda. Simile alla colazione. 

Cena Eguale al pranzo. 



N. B. Il pane raso di 
questa dieta contiene 
una sola oncia di pa- 
ne trito, ed un solo 
torlo d'uova, che ser- 
ve pei due pan rasi. 

Addizione. 
Vino rosso buono 
once 6 con a biscotti, 
e così once 6 Vino ed 
un biscotto pel pranzo 
ed altrettanto per la 
cena, e ciò per ordi- 
nazione espressa, del 
Medico, o Chirurgo. 

Addizione pel pranzo 
e per la Cena. 

Vino once 4 buono, 
e due biscotti, sì pel 
pranzo, che per la ce- 
na; oppure secondo i 
casi once 6 limonata. 



Addizione. 

Un' ova brinato a 
pranzo, ed un altro a 
cena, e once 3 di vi- 
no , oppure quelli, 
senza l'ultimo. 
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Frazioni della tutta parte. 
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QUARTO 
Colazione. Zuppa di once a. pane. 

Ì Minestra grossa once i \ 
Manzo ..e.„ t0 „ jj 
Pane „ i | 

Cena. Eguale al pranzo 

MEZZA 
Colazione. Zuppa di once a. pane. 
( Minestra grossa once a 
Manzo 3 
Pane „ 3 



Pranzo 



[ Vino 



Cena. Tanto come a pranzo. 

TRE QUARTI 
Colazione. Zuppa once a. pane. 

! Minestra grossa once a | 
Manzo alessato „ 4 
Pane „ 4 

Vino „ 9 

Cena. Tanto come a pranzo. 

TUTTA PARTE 
Colazione. Zuppa once a. pane. 

f Minestra grossa once 3 

ne ss ^ 

(Vino „ ia 

Cena. Tanto come a pranzo. 



n ) Manzo 

Pranzo U 



N. B. Per ordina- 
zione particolare la 
carne si potrà cam- 
biare in un ova bri- 
nato, o duro. 



N. B. Per ordina- 
zione particolare si 
potrà sostituire alla 
carne due ova brina- 
te o dure. 



N. B. La tutta par- 
te sarà somministrata 
solamente negli ulti- 
mi tre giorni. 
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OSSERVAZIONI 



Le minestra delia prima classe saranno pasta fina, 
o pane raso, che dovranno alternarsi. 

Quelle della seconda classe, pasta grossa, e riso al- 
ternativamente. 

Qualora le minestre ordinarie non convenissero a 
qualche Malato , o in qualità , od in proporzione , 
potrà sì il Medico, che il Chirurgo scambiarle nelle 
debite proporzioni, e col modo solito di prescrizione. 

La Carne da porsi in pentola, che dovrà essere 
esclusivamente di manzo, sarà in ragione di oncie do- 
dici per ciaschedun Malato, compresa la mattina , e 
la sera. 



DIETA VEGETABILE. 

La dieta vegetabile 
incomincierà dal quarto di porzione, 

QU ARTO 

Colazione* Due ova brinate, oppure due biscotti. 

Ì Minestra verde di onc. i £ pan« in zuppa 
Due frutta cotte di buona qualità. 
Vino once 3. 
Pane once i |. 
Cena. Eguale al pranzo. 

MEZZA 

Colazione. Due ova brinate, oppure due biscotti. 

Ì Minestra verde di once a pane. 
Due frutta cotte, oppure once 6 frutta 
matura, e di buona qualità. 
Vino once 6. 
Pane once 3. 
Cena. Eguale al pranzo. 

~ ■ I — i ■ 



Digitized by Google 



i5 



TRE QUARTI 

Colazione. Due ova brinate. 

Una scodella minestra verde, con once a 
pane in zuppa. 

Pra z ) ^ re * rutta co " ft # oppure once 9 frutta 
run~o ; f re$ca> e <ji buona qualità. 

Pane once 4- 
Vino once 9. 
Cena. Eguale al pranzo. 

v I La porzione intiera non sarà vegetabile, ma bensì 
\ I sarà quella , menzionata disopra alla Classe seconda, 
che dovrà servire p<» tutti*. 

OSSERVAZIONE. 

L' insalata o le patate , potranno essere sostituite 
alla frutta, ed in proporzione della frutta soppressa, 
solamente però nella mezza porzione, e nei tre quarti. 
Il condimento di questa dieta sarà, 

Per la minestra 
Lardo in ragione d'ogni minestra verde once 1. 
Erbette 0 verze crude, idem „ 3. 

Per V insalata 
Olio d'ulivo, per ogni porzione Den. 6. Aceto once % 
Sale Den. 5. 
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TITOLO IV 



Obblighi del Medico, del Chirurgo, 
e dello Speziale. * 

Art.° 9. Il Medico, ed il Chirurgo do- 
vranno prestarsi a semplice richiesta, cia- 
scuno per la propria partita, alla visita de'" 
malati poveri del comune; ed ove li giudi- 
cassero ammissibili o nello Spedale, od alle 
elemosine a domicilio, a senso degP Articoli 
1, 2, e 3. del presente Regolamento, ne rila- 
scieranno tantosto l'attestazione di cui parla 
anche il successivo Art. 4* onde non ritarda- 
re a que' miseri i soccorsi di cui abbisogne- 
ranno. 

Art.° io. Resta loro ingiunta l'osservanza 
la più esatta all'Orario, nella parte che li 
riguarda , come anche di prestarsi , dietro 
semplice invito, si pei casi previsti all'Art. 7, 
in decimo-sesto luogo, che per qualsiasi al- 
tra urgenza, a tutte quelle visite straordina- 
rie che saranno richieste dalle circostanze; 
nè sarà mai loro permesso di valersi dell'opera 
degl'Infermieri per l'eseguimento delle ri- 
spettive cure, le quali dovranno essere esclu- 
sivamente esercitate da loro medesimi, perloc- 
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che dovranno altresì attenersi scrupolosamen- 
te al prescritto dai vigente Regolamento di 
disciplina del Protomedicato. 

Quanto poi alla seconda visita ordinaria 
loro imposta dall' Orario, per la sera, si di- 
chiara, a senso anche della Deliberazione 17 
Agosto i8aì, approvata dalla Presidenza del- 
l'Interno il 17 Ottobre di detto anno, che 
non sarà di rigore, se non quando vi sieno 
malattie gravi. 

Art.° 11. Allorché procederanno alle ri- 
spettive visite, non ommetteranno mai di se- 
gnare negP appositi Registri. 

(a) Le ordinazioni necessarie pel dieteti- 
co, medicinali ecc. 

(b) I bisogni in genere, e tutte quelle pre- 
scrizioni intorno al trattamento de' rispetti- 
vi malati, che reputeranno del caso. 

(c) E le mancanze che avessero rilevato 
esistere tanto nel servigio, a forma dell'Ora* 
rio, quanto nelle precedenti loro prescrizioni: 
e ciò tutto all' importante scopo di mettere 
a portata I" ispettore dell' Infermerie, affin- 
chè disponga per la relativa esecuzione. 

Art.° ia. Il Medico dovrà curare anche 
tutti que'malati della Sezione Chirurgica che 
abbisogneranno della di lui opera; ed all'og- 
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getto di riconoscere V esistenza di tali bi- 
sogni, non ommetterà di giornalmente visi- 
tarli, per indi intraprenderne la cura, di 
concerto però col Chirurgo. 

Art.? i3. Agli Ordinarj suddetti è affidata 
in modo speciale la sorveglianza la più at- 
tenta sulle qualità tanto de* nutrimenti, che 
de 9 medicinali ; ed ove non li giudicassero 
atti all' uso cui deggion servire è data loro 
facoltà di proibirne la distribuzione, e di 
ordinare che ne venghi sostituita una qualità 
migliore. Di tutto ciò dovrai! far menzione 
nel Registro di cui parla il precedente Art. 1 1 ; 
ed inoltre ne dovranno fare immediato rap- 
porto speciale all' Ispettore per opportuna 
sua norma. 

Art.* 14. Saranno del pari obbligati il 
Medico, ed il Chirurgo di esercitare le gior- 
naliere loro visite alle rispettive abitazioni 
di que* malati vergognosi della Borgata che 
saranno stati ammessi al benefizio delle me* 
dicine, e delle elemosine a domicilio, giusta 
il disposto dell' Art. 3., locchè dovranno ese- 
guire senza poter da essi pretendere, ne ri- 
cevere alcuna mercede, essendo questi con- 
siderati eguali ai malati dell' Ospedale, giu- 
sta i Legati Rainieri, e Sommi. 
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Qualora gì* Ordinarj predetti rilevassero 
esistere tali abusi, per cui i soccorsi rima- 
nessero ineficaci, li riferiranno immediata- 
mente al Presidente. 

Art.° i5. In caso d* assenza, od altro leg- 
gittimo impedimento, dovranno interinalmen* 
te farsi sostituire da altri della loro profes- 
sione: e perchè ciò possa aver luogo saranno 
tenuti di previamente concertarsi coli' Ispet- 
tore, al quale dovranno far conoscere il loro 
rimpiazzante, e riportarne da lui l'opportuno 
«ssenso in iscritto, che non oltrepasserà però 
la durata di otto giorni. 

Ove poi fosse d' uopo l'accordar loro un 
permesso di una maggior durata, l' Ispettore 
ne farà proposta al Presidente, onde ottene- 
re da Lui l'analoga adesione. 

Art.° 16. Sarà obbligo dello Speziale di 
preparare colla maggior prontezza e preci- 
sione le medicine che giornalmente verran- 
no ordinate sul relativo Registro, quale sarà 
a lui recato a cura dell'Infermiere, e di 
trasmetterle tosto col mezzo d* un suo Gio- 
vine od inserviente all' Ospedale, in un col 
Registro stesso, senza ommetter mai d'in- 
dicare sull' involto o sui recipienti delle 
medicine il nome, cognome e numero del 
inalato al quale deggion essere somministrate. 
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Con eguale prontezza e precisione dovrà 
preparare quelle medicine pei vergognosi a 
domicilio, che saranno ordinate su speciali 
ricette scritte dal Medico, o Chirurgo dello 
Spedale, e munite dell' approvazione del Pre- 
sidente, le quali rimarranno presso dello Spe- 
ziale stesso, per valersene a riscuotere l'op- 
portuno importo dalla cassa, a norma della 
sua convenzione; Di tali ricette debitamen- 
te tassate ne trarrà una nota mensuale da 
essere presentata al Presidente dell' Ospizio, 
onde gli serva d' opportuna norma: tale no- 
ta conterrà il cognome , e nome de' malati 
a' quali le medicine furono somministrate, 
la data delle somministrazioni, e l'importo 
di esse, separando le ordinazioni Mediche, 
dalle Chirurgiche. 

TITOLO V. 

Dell' Ispettore delle Infermerie. 

Art.° 17. L'Ispezione delle Infermerie, 
e di lutto ciò che avvi di relativo, è una 
carica gratuita: Viene dessa conferita dalla 
Commessione Amministrativa ad uno de'suai 
Membri, con apposita deliberazione, a senso 
anche dell'Art. 8. della Sovrana Risoluzio- 
ne 5 Novembre 181 7. 
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Mancando Y Ispettore per assenza, malat- 
tia, od altro caso, le funzioni di lui saran- 
no disimpegnate da un' altro Membro della 
Commissione, da eleggersi contemporanea- 
mente all' Ispettore, e nella medesima de- 
liberazione. 

Art.° 18. All' Ispettore vengon affidati , 
dalla Commissione, dietro inventario, tutti 
gli oggetti, biancherie, ed altri effetti, del 
che egli se ne rende responsabile. È in fa- 
coltà dell' Ispettore di consegnare all'Infer- 
miere quella quantità che crederà opportu- 
na pel servigio ordinario, con obbligo per 
questi di custodirli, e darne conto all'Ispet- 
tore stesso. 

Art.° 19. Egli esercita la vigilanza la più 
scrupolosa su tutti gli impiegati posti sotto 
la di lui immediata dipendenza, e veglia pel 
costante e preciso eseguimento degl* obbli- 
ghi loro ingiunti dal presente Regolamento. 

Art.° ao. E dell'Ispettore il chiamare a 
se, ed ammonire quegl' Impiegati che non 
adempiessero i doveri loro; ed in caso di re- 
cidiva il disporre, e proporre per l'applica- 
zione di quelle penali in cui saranno incorsi 
a termini del disposto nel Tit. VII di questo 
Regolamento. 

a* 
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Ove poi circostanze gravi sembrassero ri- 
chiedere immediata sospensione d'esercizio, 
o qualsiasi altra misura straordinaria, 1' Ispet- 
tore uè farà rapporto al Presidente, chieden- 
do che venghi radunata al più tosto la Com- 
messione, affinchè deliberi di conformità. 

Art.° ai. In qualunque ora potrà eserci- 
tare le di lui incumbenze, ed assicurarsi se 
il servigio in generale, e le speciali prescri- 
zioni degrOrdinarj vengono esattamente ese- 
guite, e disporrà in proposito. 

Art.° aa. Invigilerà attentamente perchè 
gì' infermi non vengano defraudati di quanto 
è loro accordato giornalmente dal Dietetico 
sia per la qualità, che per la quantità de* 
brodi, minestre, pane, vino, ecc. 

Art.* a3. Sono estese le di lui ispezioni 
anche sulle cure de' malati vergognosi am- 
messi ai soccorsi a domicilio, i quali saran- 
no a lui fatti conoscere con relativo elenco 
da compilarsi dal Segretario della Gommes- 
sione. 

• Art°. a4- Autenticherà tanto le note del- 
le somministrazioni de 9 nutrimenti, quanto i 
Registri relativi, non che quelli de' medici- 
nali, e della Popolazione. 

Si potrà valere dell' opera del Secretano 
della Comme8SÌone per la tenuta de' Registri. 
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Art ° 25. Riferirà almeno una volta al 
mese, al Presidente, la condotta avuta da- 
gì' Impiegati nel disimpegno delle rispettive 
loro incumbenze: additerà quo* bisogni che 
si fossero resi necessarj, e farà tutte quelle 
proposte che estimerà vantaggiose onde por- 
gere cosi alla Commessione 1' opportunità di 
deliberare in proposito, e ciò a tenore del 
prescritto all'Art. 9. della succitata Risolu- 
zione Sovrana del 5 Novembre 18 17. 

TITOLO VI. 

Disposizioni diverse. 

Art.° 26. Ogni malato ammesso nello Spe- 
dale, dovrà al più presto essere confessato, 
e comunicato, giusta anche il Decreto di 
Monsignor Vescovo Camillo Marazzani ema- 
nato il 14 Novembre 1717. appunto per que- 
sto Spedale. 

Quindi allo zelo de' Reverendi Signori Ca- 
nonici aventi cura d' anima in questa Par- 
rocchia, è affidata la più precisa osservanza 
di sì lodevolissima disposizione 9 ed a que- 
st' uopo vien loro raccomandato di prestarsi 
alla visita degP infermi, senza bisogno di spe- 
ciale invito., necessariamente ed ordinaria- 



mente, almeno una volta al giorno, e straor- 
dinariamente ogni volta che il bisogno lori-» 
cbiegga, giusta i casi contemplati all'Art. 7, 
nel decimo quinto luogo di questo Regola- 
mento. 

Art.° 117. 1 vestiti, e le cose che i malati se- 
co portano entrando nello Spedale, continue- 
ranno ad esser presi in nota dall' Ispettore in 
presenza del malato» e dell'Infermiere, al 
quale verranno dati in consegna per restituirli 
all' infermo, allorché dietro indicazione de- 
gl* Ordinai] * dovrà alzarsi, o dovrà uscire 
dallo Spedale; oppure in caso di morte per 
depositarli in un locale a ciò destinato ; poi- 
ché in tale circostanza cosiffatti oggetti di- 
vengono di proprietà dell' Ospizio, giusta i 
casi, ed i modi annunciati dal parere del 
Consiglio di Stato di Francia, del 3 Novem- 
bre 1809. mentovato nella circolare Gover- 
nativa del 16 Settembre 1818. (N. 9706), 
, e riportato per esteso nel Presidenziale di- 
spaccio del 36 Luglio i833. (N. i6436. 6697). 

Art.° s8. È interdetto a chicchessia l'uso 
della pippa nelle Infermerie; come anche 
ogni sorta di rumori, gozzoviglie ecc. tanto 
in dette Infermerie, che nell'interno del- 
l' Edilìzio dello Spedale. 
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Art .• ag. A IT importantissimo oggetto che 
i Malati non rimangon mai abbandonati a 
se medesimi, gl'Infermieri non si potranno 
mai assentare contemporaneamente dall'O- 
spedale , sotto qualsiasi pretesto o scusa ; 
cosicché ne 9 casi di vera urgenza per chiamar 
Sacerdoti, Medico, Chirurgo, o prender me- 
dicinali, uno d'essi dovrà costantemente 
rimaner di guardia, durante la momentanea 
assenza di quello che per tali motivi avrà 
dovuto abbandonare gl'Infermi a lui affidati. 
In ogn' altro caso l' Infermiere e 1' Infer- 
miera di lui moglie, non potranno assentarsi 
neanche separatamente, se non dietro per- 
messo dell'Ispettore, alla prudenza del quale 
è rimessa la facoltà di ricusarglielo, o di 
accordarglielo sotto quelle condizioni che 
saran richieste dalle circostanze, e purché 
il servigio non sia per risentirne dissesto 
veruno. Quando occorresse loro un permes- 
so maggiore di un giorno, presenteranno un 
rimpiazzante d'aggradimento dell'Ispettore, 
il quale farà la proposta al Presidente, affin- 
chè, se lo crede, presti la sua adesione. 

Art.° 3o. L'Infermiere dovrà sempre te- 
ner separati i maschi dalle femmine, né 
permetterà mai eh' essi si arrechino sotto 
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il portico verso la Piazza, neanche col pre- 
testo di passeggiarvi. Impedirà qualunque 
comunicazione tra essi e gli esteri, salvo 
riguardo a questi ultimi, ciò che è stato di- 
sposto all' Art. 7. in decimo luogo. 

Art.° 3i. Allorché per qualche straordi- 
nario evento il numero de' Ricoverati si 
aumentasse in modo che gì' Infermieri or- 
dìnarj non potessero disimpegnare colla ne- 
cessaria precisione le i ne u in Lenze tutte ad 
essi assegnate, la Commessione, verificata 
la necessità, destinerà sott'Infermieri in ajuto . 
de* primi , affinchè il servigio non rimanga 
mai imperfetto a pregiudizio degP Infermi. 

TITOLO VII. 

Della disciplina. 

Art.° 3a. Tutti gP Impiegati suddetti non 
potranno ricusarsi dall' eseguire quanto vien 
loro addossato dal presente Regolamento, e 
quanto può essergli ordinato dall' Ispettore 
sì in nome proprio, che in nome del Pre- 
sidente, o della Commessione, pel miglior 
servigio dello Spedale. 

Quindi in caso di disubbidienza, o di ne- 
gligenza, e dopo l'inutilità delle ammoui- 
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zioni dell'Ispettore, a forma dell'Art, ao, 
essi verranno sottoposti a modo di disciplina. 

(a) Quanto all' Infermiere, alla privazione 
temporaria del di lui stipendio, di una gior* 
nata sino a cinque da determinarsi dall'Ispet- 
tore, secondo la gravità delle trasgressioni. 

(b) E rapporto al Medico , Chirurgo e 
Speziale, ad essere ripresi per la prima vulta 
dal Presidente, ed in caso di recidiva dalla 
Commessione legittimamente radunata; la 
quale in riguardo allo Speziale potrà alla 
terza ricaduta entro l'anno, farlo decadere 
dal suo contratto. Di tutto ciò ne sarà fatta 
menzione in apposito Registro. 

Art.** 33. Quell'Impiegato poi, che dopo 
d'essersi meritate le applicazioni delle mi- 
sure, di cui al precedente Articolo, si ren- 
desse recidivo prima dello spirare d* un 
anno dal di dell'ultima trasgressione menzio- 
nata sul Registro , incorrerà nella sospen* 
sione del suo Ufizio, e quindi nella corri- 
spondente privazione del suo stipendio, per 
quella durata che la Commestione si riserva 
di determinare alla ricorrenza, la quale non 
potrà essere però minore di otto giorni: poi 
ricadendo verrà senza più proposta alla Su- 
periore Autorità la sua destituzione. 
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Art.° 34. Del presente Regolamento ne 
sarà distribuita copia a ciascuno de' suddetti 
Impiegati, ed un esemplare, autenticato dal 
Presidente rimarrà costantemente affisso nel- 
le Infermerie, e V Ispettore terrà mano af- 
finchè venghi eseguito in ogni sua parte. 

Sansecondo 16 Settembre i833. 

I Componenti la preaccennata Commes sione. 

Giuseppe Rossi Presidente 
V Benedetto Cavalli 
Firmati / Lorenzo Agnoli 
J Domenico Pelosi 
£ Can. D. Luigi Cavalli 

// Commessario Territoriale 
di Borgo San Donnino 
espressamente abilitato dall' Inclita Presi- 
denza dell' Interno con Dispaccio del a 6 
Luglio i833. (N. ri il^li ^ approva il so- 
vrapposto Regolamento. 

Borgo San Donnino 24 Febbrajo 1834. 

Firmato S ACCANI. 



PARMA PER GIUSEPPE PAGANINO. 
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